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Incertezze e ambiguità nella crisi regionale 

La DC tratta 
ma su tavoli a 
«uguali e contrari» 
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La Democrazia cristiana ie
ri ha riunito la delegazione 
per trattare con le altre for
ze politiche. Nel pomeriggio 
ha avuto incontri bilaterali 
con repubblicani e 6oeiahle-
mocratici. Da tempo orinai 
la trattativa per il governo 
regionale si svolge — cosi 
ha voluto lo scudocrociato — 
su tavoli « uguali e contra
ri »: o presso i partiti della 
sinistra o presso la sede del 
comitato regionale de. A que
sto punto siamo arrivati, do
po che la direzione democri
stiana ha voluto stabilire che 
Ira il PCI e la DC esiste una 
a oggettiva e permanente al
ternatività ». 

Sicché i partiti laici mino
ri debbono decidersi. O con 
noi o contro di noi, lu det
to la Democrazia cristiana e 
=i è rifiutata «li consentire 
un'intera rovesciata (la De
mocrazia cristiana nella mag
gioranza, ma non nell'esecuti
vo). Ed ora, anche di fronte 
alle scelte urgentissime del 
bilancio, il PIÙ od il PSDI 
(ma quest'ultimo deve pro
nunciarsi ancora ufficialmen
te) mostrano smarrimento e 
preoccupazione. 

Il .segretario repubblicano 
propone di riconfermare il 
tripartito per tenere aperta 
la via dell'intesa. Fare una 
giunta anche con il PCI vor
rebbe dire chiuderci. Il dub
bio Berardi non ha ragione 
di essere. Lo ste«so onorevo
le Ciaffi (Democrazia crìstta-

>,•> " h o i s ; , t 
na) ha detto in Consiglio che 
è possibile una intesa a « ma' 
glie larghe ». Questa indica
zione, cara ad una parte de
terminante dello scudocrocia
to, prevede maggioranze ed 
opposizioni non chiuse in sé, 
non orgogliosamente aulosuf-
ficientì. Certo, |>er la DC, 
questa idea dovrebbe soprat
tutto configurarsi come una 
tregua utile a finire la legi
slatura a tenere in piedi un 
rapporto con i vecchi alleati 
di centro-sinistra (e Re qual
cuno ci vede dentro le anti
che glorie del passato, la De
mocrazia cristiana replica 
educatamente che <r non è un 
centro-sinistra »). 

Repubblicani e socialdemo
cratici sanno bene invece che 
esiste un solo governo — sce
vro ili dUcriminazioni di\er-
«amente camuffate — da rea
lizzare in queMo momento: 
quello con i partiti che non 
hanno alcuna intenzione dì 
sottostare ai veli e ai timori 
della Democrazia cristiana, 
che vogliono governare subito 
una Regione ed un bilancio 
di 1500 miliardi di lire. E' 
questa la nuova intesa possi
bile, dopo che la DC ha di
strutto la maggioranza a cin
que con il gioco degli altolà, 
con la corsa agli ostacoli (sem
pre nuovi, sempre più elabo
rali ed insormontabili). 

Si dice: ma ci sono le eie-
rioni; cosa diremo alla gen
te? A noi non pare che que
sto sia il momento di consi

derare le scadenze elettorali 
come un alibi. Semmai biso
gna lavorare per far si che 
il dibattilo elettorale non 
scantoni in zuffa, non diven
ti, suo malgrado, il veicolo 
del rinvio. Si può paralizza
re la Regione in nome delle 
elezioni? Non sarebbe questa 
una scelta gravissima, che gli 
elettori punirebbero drastica
mente? 

Se proprio non si sa da che 
parte cominciare per collabo
rare con i comunisti, i socia
listi t- la Sinistra indipenden
te, forse conviene chiedere 
consiglio al PSDI di Fano 
(che ha votato ieri il bilan
cio comunale insieme ai suoi 
partner di Giunta), a quello 
di Civitanova Marche che pur 
non facendo parte della Giun
ta (PCI-PSI-PDUP) ha detto 
sì al bilancio di quel comu
ne. Infine ottimo consigliere 
è il Partito repubblicano di 
Ancona, che non ha paura 
di sottoporsi al giudizio degli 
elettori, dopo due anni di col
laborazione proficua insieme 
alla sinistra, nel capoluogo di 
regione. 

La maggioranza DC-PSI-
PSDI-PRI della Regione La-
zio ha approvato il suo bilan
cio ed ha ottenuto l'astensio
ne della Democrazia cristia
na. Forse lì sono più corag
giosi di noi, nessuno ha pau-
ha del giudizio degli elettori. 

I. ma. 

Le iniziative dell#omministrozione per fronteggiare l'aumento del flusso di traffico 
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Per non soffocare il porto di Ancona 
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La settimana scorsa c'è stato il blocco di 4 ore - Operazio 
estiva - La realizzazione del porto interno alla Baraccol 
tutte le concessioni in attesa del piano regolatore - L'idea 

ni di sbarco e imbarco caotiche - La vigilia della stagione 
a - Scelte strategiche di medio e lungo termine - Ferme 
del Terminal Tir - La collocazione disorganica dei settori 

Il settore carico e scarico merci del porto di Ancona 

ASCOLI PICENO - La direzione ha accolto le richieste dei lavoratori 
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Riaprono gli sportelli della Cassa di Risparmio 
Termina oggi lo sciopero durato 25 giorni - La Carisp revocherà il provvedimento disciplinare inflitto al sindacalista della 
CISL Tancredi e non si costituirà parte civile contro Ezio Usai, an che lui della CISL - Verrà rivista anche l'organizzazione aziendale 

ASCOLI PICENO — Da que
sta mattina, dopo 23 giorni 
di sciopero, senza precedenti 
per un Istituto di credito, 
gli sportelli della Cassa di 
Risparmio di Ascoli Pice
no sono di nuovo e definiti
vamente aperti al pubblico. 
L'ha deciso ieri l'assemblea 
del personale. Questo orienta
mento era nell'aria fin dalla 
primissima mattinata, ma è 
divenuto ufficiale solo ver
so Mezzogiorno. Nel tardo 
pomeriggio è stato diffuso in 
proposito un comunicato con
giunto del personale e del 
consiglio di amministrazione 
della Cassa. 

Ai 350 dipendenti della 
CARISP e delle 24 filiali di 
tutta la zona, alla presen
za di tre membri del consi
glio di amministrazione. Ma-
tricardi, MaJavolta e Spal-
vieri, e di un rappresentante 
del collegio dei sindaci. Sal
dali, le organizzazioni sinda
cali aziendali hanno riferito, 
nel corso dell'assemblea sul
le trattative (tante) finora 
intercorse con la commissio
ne nominata dall'organo am
ministrativo per dirimere la 
vertenza. 

E' stato assicurato incon
dizionatamente che il prov
vedimento disciplinare inflit
to al dipendente Euclide Tan
credi, sindacalista della FIB-
CISL, titolare di una agen
zia cittadina, verrà revocato, 
che l'istituto non si costi
tuirà parte civile nel proce
dimento penale dallo stesso 
promosso contro l'altro sin
dacalista (è segretario provin
ciale della FIB-CISL) Ezio 
Usai, denunciato alla Procu
ra per aggiotaggio, la costi
tuzione di una commissione 
composta da membri del con

siglio di amministrazione per 
la trattazione di problemi ine
renti il personale, che dovrà 
in ogni caso garantireL la 
preventiva consultazione del 
dipendente oggetto di even
tuali gravi provvedimenti di* 
sciplinari, sospensione o licen
ziamento) e delle organizza
zioni sindacali aziendali. 

L'altro motivo, niente affat
to secondario, che ha indot
to il personale a sospende
re lo sciopero è costituito 
dalla previsione (quasi cer
ta) che il direttore genera
le dell'istituto, Romualdo Ca
sini (del quale i dipendenti 
chiedevano l'allontanamento 
immediato e definitivo), già 
allontanatosi per motivi di 
salute (disturbi biliari) — è 
ricoverato presso la clinica 
privata — non riprenderà 
più di fatto le sue funzioni, 
da ieri, delegate, in base all' 
art. 29 dello statuto della Cas
sa, all'attuale vicedirettore 
generale Ferdinando Iacc-
poni. 

E" stato assicurato, inol
tre, l'immediato inizio di un 
esame della vigente organiz
zazione aziendale per un suo 
graduale ma sostanziale mi
glioramento soprattutto in 
direzione della clientela, con 
una maggiore elasticità e 
autonomia concessa ai tito
lari di filiali nella gestione 
dei fidi (per evitare nel futu
ro provvedimenti come quel
li presi nei confronti del di
pendente Tancredi, « reo » di 
aver concesso uno sconfina
mento in conto corrente ad 
un cliente). 

Nel corso dell'assemblea del 
personale sono intervenuti i 
consiglieri di amministra
zione della Cassa Franco 
Spallien e il sindaco dell* 

istituto Pacifico Saldali. Am
bedue hanno chiesto ai dipen
denti della GARISP di por
re fine, con senso di respon
sabilità, . allo sciopero, assi*. 
curando che nell'ambito del 
consiglio di amministrazione 
si erano create novità di o-
rientamento sostanziali per 
quanto riguarda la valuta
zione dei rapporti con il per
sonale ma soprattutto nei 
rapporti della Cassa con la 
comunità picena. Essi si con
cretizzeranno — hanno ga
rantito — gradualmente con 
una nuova politica credi
tizia. 

L'assemblea del personale, 
nell'interesse della popolazio
ne locale e della clientela del
l'Istituto, ha aderito, respon
sabilmente, all'invito rivolto 
dalle organizzazioni sindaca
li e dai rappresentanti del 
consiglio di amministrazio
ne. Da qui, appunto, la deci
sione di porre fine alla ver
tenza. dietro l'assicurazione 
di un immediato rinnova
mento della gestione della 
Cassa, della sua politica credi
tizia, di una sua maggiore 
apertura alle forze sociali, 
agli enti locali, alle forze im
prenditoriali più sane, all'ar
tigianato. 

Spetta ora alla Cessa di Ri
sparmio. nei suoi vertici am
ministrativi e dirigenziali, 
corrispondere con altrettanto 
senso di responsabilità, agli 
impegni assunti per un suo 
effettivo rinnovamento. La 
assemblea dei soci di saba
to prossimo può e deve esse
re la prima occasione per 
dimostrare che ci si sta muo
vendo in questa direzione. 

Franco De Felice 

Racket delle bare: 
arrestati 2 impresàri 

di pompe funebri 
PESARO — Con l'arresto a Pesaro di due 
noti impresari di pompe funebri e il man
dato di cattura spiccato per un terzo ancora 
momentaneamente in libertà, si sta proba
bilmente stringendo il cerchio delle inda
gini attorno ai protagonisti della vicenda 
cosiddetta del a racket delle bare». Tutto 
ebbe inizio lo scorso giugno allorché l'am
ministrazione comunale di Pesaro segnalò 
alla procura della repubblica il diffondersi 
di alcune voci relative al comportamento di 
due addetti comunali impiegati nell'ufficio 
di polizia mortuaria. Alcuni mesi dopo, per 
l'esattezza all'inizio di marzo, la vicenda co
nobbe una prima svolta con l'arresto, sotto 
l'accusa di concussione, di Bruno Venturi e 
Daniele Vergoni. addetti all'ufficio di polizia 
mortuaria del comune. 

Il fatto suscitò molto scalpore in città: si 
disse che se con l'arresto si colpivano i cor
rotti, • le indagini dovevano proseguire per 
individuare anche i corruttori. Gli ' inqui
renti erano pertanto impegnati a venire a 
capo di una matassa abbastanza aggrovi
gliata resa ancor più inestricabile dal silen
zio «tombale» dei due dipendenti comunali. 
Ora, evidentemente, i nuovi arresti (si trat
ta dei cugini Enrico e Giorgio Ricci, tito-

"lari della maggiore impresa di pompe fune
bri della città) decisi dal giudice istruttore 
dottor Giubilaro, lasciano presupporre, per
durando il riserbo del magistrato, che qual
cosa sia venuto in chiaro sul giro delle 
tangenti che avrebbe legato i due dipen
denti comunali all'industria funebre pesarese. 

Di cosa si preoccupa 
(a sproposito)^ 

il Resto del Carlino 
MACERATA — La conferenza di organiz

zazione del PCI di Macerata ha eletto il 
nuovo Comitato cittadino che ha successi
vamente proceduto alla elezione della nuo
va segreteria e del segretario. Questo rin
novamento del Partito, prodotto da una cre
scita reale del PCI in città, è stato seguito 
con interesse e attenzione. Tra l'altro è ve
nuta fuori una « curiosa » preoccupazione de 
« Il resto del Carlino ». Su questo giornale 
compare infatti un lungo articolo che ri
guarda il nuovo assetto del nostro partito 
a Macerata. L'articolo ha lo stile di sempre; 
è quello della politica dei nomi, dei singoli 
uomini, tanto cara a questo giornale so
prattutto quando tenta cosi di alimentare 
un clima di sospetto e di difficoltà per il 
nostro partito. 

Il nuovo Comitato cittadino di Macerata 
non ha ne amore, né tempo per la polemi
ca spicciola: è impegnato già da oggi in 
un lavoro faticoso e difficile che deve farlo 
arrivare alle importanti scadenze politiche 
nazionali e locali. E* soprattutto impegnato 
a far crescere nella città una esperienza 
politica che si irradi come contributo effet
tivo al partito della zona e a tutto il Parti
to della provincia. 

n nostro lavoro, le nostre iniziative, le 
nostre proposte saranno e dovranno essere 
giudicate dalle masse popolari alle quali 
si rivolgeranno: la nostra oggi è una vo
lontà di crescita politica e di radicamento 
reale, di riaffermazione forte e puntuale 
della linea politica e della identità del no
stro Partito. Di fronte a questo i compagni 
e i lettori dell'Unità capiscono bene che 
gli atteggiamenti nervosi de «Il Resto del 
Carlino» o del repubblicano Pampianchi, 
che gli fa da controcoro, sono ben piccola 
casa. 

i ANCONA — Si corre ai ri-
[ pari per non soffocare il 
ì porto anconetano, dopo che 
I a seguito della straordinaria 

espansione in questi ultimi 
anni, la struttura comincia 
a dare ormai evidenti segni 
di difficoltà a sostenere que
sto ritmo di aumentato flus
so di traffici. Già la settima
na scorsa il porto è « scop
piato». C'è stato un blocco 
di 4 ore: centinaia di gros
si autotreni TIR bloccati, o-
perazione di sbarco e imbar
co caotiche, lavoro enorme
mente complicato per tutti 
gli operatori. 

Partendo da questi elemen
ti — che «aon rappresentano 
certo una novità — l'ammi
nistrazione comunale intende 
muoversi rabidamente per li
mitare i disagi e concretizza
re immediate risposte, senza 
rinviare la soluzione definiti
va del problemi. Oltre tutto 
ci si trova praticamente al
la vigilia della stagione esti
va, quando accanto al « nor
male » traffico di ccntainers 
e di tutto il comparto mer
cantile, si affiancherà il tra
sporto passeggeri. E' di que
sti giorni, a tale proposito, 
la notizia che da quest'anno 
oltre alle già attive società 
armatoriali italiane, greche 
e cipriote, anche la compa
gnia di bandiera israeliana, 
ha scelto Ancona, come « ca
polinea » per i collegamenti 
tra l'Italia ed il Medio Orien
te. 

Come intende sostenere la 
Amministrazione comunale 
questo vero boom (nel 1972. 
appena 7 anni fa il porto do
rico sembrava destinato a 
svolgere un ruolo seconda
rio) dello scalo marittimo 
marchigiano? Ieri mattina 
hanno illustrato le linee su 
cui si muoverà l'intervento 
comunale il sindaco Guido 
Monina e l'assessore all'Ur
banistica, il socialista Gian
carlo Mascino. 

In primo luogo, nel qua
dro del piano degli insedia
menti produttivi si punterà 
con decisione alla realizza
zione del porto interno alla 
Baraccola. Questa struttura 
svolgerà una funzione di 
stoccaggio delle merci e del 
containers decogenstionando 
così le banchine portuali. 
Strumento irrinunciabile sa
rà anche la costruzione del
l'asse attrezzato (a sud, se
condo le linee del piano re
golatore).» ' • • • .- L ' 

«Con i 18 miliardi in arri
vo (finanziamento del piano 
nazionale porti n.d.r.) contia
mo — ha affermato il sinda
co — di dare graduale atten
zione al progetto-ferro, pre
vedendo nel contempo la rea
lizzazione del porticciolo turi
stico, degli scali di alaggio 
della cantieristica minore, 
andando verso una migliore 
articolazione del porto pe-" 
schereccio del Mandracchio, 
oltre ad un utilizzo più ra
zionale delle banchine esi
stenti ». 

Ma tutto questo pacchetto 
di interventi rappresenta 
scelte strategiche di medio e 
lungo periodo. Basti ricorda
re che per il solo asse attrez
zato (un'opera gigantesca 
per una spesa complessiva di 
51 miliardi di lire), siamo so
lo al progetto di massima e 
della cifra globale si può at
tualmente contare solo su u-
na minima parte: 6.5 miliar
di. messi a bilancio dal Co
mune (5) e dalla Provincia 
(1,5). 

Prima misura immediata 
sarà il blocco di tutte le con
cessioni, in attesa della defi
nizione del piano regolatore 
del porto. L'assessore Masci
no l'ha definita una misura 
di salvaguardia, in attesa di 
poter impostare la più gene
rale opera di riorganizzazio
ne e razionalizzazione. 

Altra idea da concretizza
re sarà quella del Terminal-
TIR. Un parcheggio adegua
to. cioè, per i grossi camion 
articolati che ora occupano 
anche per intere giornate — 

vitale spazio all'interno del
l'area portuale. Anche questo 
enorme parcheggio sarà loca
lizzato nella zena sud della 
città ai Piani della Baracco
la. Per questa utilizzazione 
il Comune ha già individuato 
un'area di 34 ettari di sua 
proprietà, a fianco del gros
so mercato ortofrutticolo. 
Altro terreno, però di pro
prietà privata, sul quale sono 
in corso trattative si trova 
a Passo Varano. 

Si comprende facilmente 
che l'assillo più grande è so
stanzialmente quello di repe-

' rire spazi anche fuori della 
| ristretta zona a ridosso del-
I le banchine. Lo straordinario 

sviluppo del traffico ccntai
ners ha aumentato notevol
mente questa esigenza. Se
condo una vecchia definizio
ne si tratterà di dare opera
tività al progetto di « rompe
re l'accerchiamento delle 
colline ». Una difficoltà che 
si aggiunge a quelle già ricor
date, riguarda la sovrappo
sizione di funzioni e la col
locazione disorganica del di
versi settori. Lo scalo è in
fatti suddiviso in tante « fet
te di torta»: a sud le ban
chine sono interamente oc
cupate dalle società Ferruzzi 
e ICIC che lavorano i cerea
li; poi l'area per i contai
ners, per le imbarcazioni mi

litari; per 1 passeggeri; per 
l'allestimento di navi del can
tiere; ecc. Un frazionamen
to che nuoce non poco ad u-
na organizzazione effettiva. 

Una prima Indicazione tro 
va tutti concordi: l'Intero 
traffico pesante dovrà neces
sariamente essere spostato il 
più vicino alla zona di par
tenza dell'asse attrezzato (lo
calizzabile all'inclrca nel 
campo sportivo della Fiera 
della Pesca). In prossimità 
della zena dove sorgeranno le 
nuove banchine e l'area di 14 
ettari per il deposito contai
ners. 

Più in generale occorrerà 
trovare un più stretto rap
porto tra porto e territorio. 
Lo scalo non può infatti in
tendersi come una appendice 
della città verso il mare. E* 
sicuramente qualcosa di più. 
La diagnosi emersa anche da 
recenti studi è seria: il por
to. se non si affronteranno 
nodi importanti rischia 11 col
lasso. L'impegno del Comune 
— già prima dell'estate — è 
quello di Impostare e dare so
luzione ai punti più critici. 
Poi, organicamente, integrerà 
il piano regolatore attuai 
mente in avanzata fase di e-
laborazione. 

Marco Mazzanti 

Approvato dal consiglio comunale 

Punta su investimenti 
ed edilizia scolastica 
il bilancio di Fano 

FANO — Il consiglio comu
nale ha approvato il bilancio 
di previsione del Comune di 
Fano per il 1979. Al voto fa
vorevole dei gruppi che dan
no vita alla Giunta comuna
le (PCI. PSI e PSDI) si è 
aggiunto anche quello della 
Sinistra Indipendente; han
no votato contro la DC e il 
PRI-UCI. ma sono stati lar
gamente approvati gli indi
rizzi programmatici dell'am
ministrazione di Fano. 

Cosa significa, nelle sue li
nee essenziali, il bilancio "79 
pèF il Comune di Fano? Tra 
le scelte di fondo della Giun
ta ci sono quelle relative agli 
investimenti nei settori pro
duttivi (2 miliardi e mezzo 
per la zona industriale e ar
tigianale di Bellocchi) alla 
edilizia scolastica (attorno ai 
4 miliardi), ad opere igienico-
sanitarie (rete fognante per 
le zone di Marotta e Arzilla). 
alla metanizzazione (è previ
sto un investimento di un mi
liardo e mezzo) ed a altri 
interventi. 

« Un complesso di opere di 
tale consistenza — dice il vi
ce sindaco. Giuliano Lucan-
ni — da marcare profonda
mente lo sviluppo di Fano e 
del suo comprensorio ». Infat
ti l'elenco degli interventi co
munali va completato citan
do l'azione a sostegno e per 
lo sviluppo dell'agricoltura, un 
settore estremamente impor
tante dell'economia fanese, 
che si articolerà in direzione 
dell'attuazione del piano zo
nale agricolo e della centrale 
ortofrutticola, per l'utilizza
zione dei terreni degli enti 
pubblici. 

Si tratta, come si vede, di 
dare risposte concrete alle at
tese delle popolazioni, attra
verso un impegno dell'ammi
nistrazione e dell'intero consi
glio comunale. Ma va rileva
to che. purtroppo tale consa
pevolezza non è stata acqui
sita in egual misura dai grup
pi politici presenti nel consi
glio comunale; e il dibattito 
lo ha dimostrato. 

« In effetti — afferma Lu-
carini — è mancata negli in
terventi del consiglieri di mi

noranza quella capacità di 
avanzare proposte serie e 
utili che avrebbero consen
tito eventuali correzioni e 
miglioramenti alla linea trac
ciata dall'amministrazione co 
munale ». 

Chi ha seguito il dibattito 
sul bilancio di previsione nel 
consiglio comunale di Fano 
anche negli armi passati, de
ve aver tratto la constata
zione amara che tutto cam
bia, si modifica e si evolve 
fuorché l'atteggiamento dei 
due gruppi pregiudizialmen 
te attestati su posizioni di 
scontro rispetto all'operato 
della Giunta unitaria di si
nistra. 

Come valutare in modo di
verso l'intervento del capo
gruppo democristiano che 
non ha saputo proporre al
tro che un « taglio » di 400 
milioni sulla spesa prevista 
per la sistemazione di case 
coloniche abitate, ma in sta
to di fatiscenza? E* forse 
questo il contributo della DC 
allo sviluppo dell'agricoltura? 
E come definire se non cu
riosa l'accusa di « arrogan
za » ripetutamente tuonata 
da parte del capogruppo del 
PRI-UCI contro la Giunta? 
Forse vale la pena ricordare 
che non molto tempo fa. 
(lo scorso dicembre) il PRI 
di Fano, assieme alla DC si 
è autoescluso rifiutando l'In
vito di PCI. PSI e PSDI ad 
entrare nella Giunta. 

• PESARO — Nell'ambito 
delle iniziative promosse dal
la Federazione del PCI di 
Pesaro e Urbino in occasio
ne del XV Congresso nazio
nale del PCI. avrà luogo a 
Pesaro, domani alle ore 17,30 
presso la Sala del Consiglio 
comunale, una manifestazione 
internazionalista. Vi parteci
peranno delegazioni del PCI 
finlandese, del PCI del Gua
temala. del PCI (AKEL) di 
Cipro e del Fronte di Libe
razione eritreo. Presiederà la 

• iniziativa il compagno sena-
I tore Emidio Bruni. 

L'unico centro agibile è il COPS, ma è chiuso ai cittadini 

A Fermo molti sportivi e pochissimi impianti 
FERMO — A Fermo è stalo 
finalmente compreso che lo 
sport non può essere più con
siderato come fatto di sempli
ce lusso e prestigio, bensì 
una condizione fondamentale 
nella definizione della qua
lità della vita nella città. La 
amministrazione comunale ha 
deciso, quindi, di intervenire 
ed ha cominciato con Vela-
borare il quadro della situa
zione: settemila persone, pra
ticanti di spori, ruotano at
torno a ventisette società, in 
cui operano 36 istruttori. 

Sin qui i dati appaiono in
coraggianti. Il brutto è venu
to fuori al momento di esa
minare le strutture e gli im
pianti esistenti. Su quattro 
piste di atletica, tre sono in 
condizioni inagibili, una è 
adatta per brevi corse. Su no
ve palestre, eccettuata una in 
costruzione presso il liceo 
scientifico, le caratteristiche 
riscontrate vanno dal sovrac
carico (CONI) al non regola
mentare, dal rimediato al non 
disponibile (COPS). Su cin
que campi di basket uno è 
in cattive condizioni, uno in 
cemento, due in asfalto, uno 
in costruzione. Su tre cam
pi di pallavolo uno solo è 
agibile, mentre gli altri sono 
in pessimo stato. 

Su dodici campi di calcio. 
quello comunale i scadente e 

sovraccarico, gli altri, quelli 
periferici in particolare, sono 
incompleti e non sanabili, in 
cattive o mediocri condizioni. 
oppure sono appena iniziati 
o esistono solo come spazi 
(S. Claudio). L'unico in buo
ne condizioni è quello del 
COPS (Collegio orfani pub
blica sicurezza), ompletano il 
quadro undici campi da ten
nis, ventidue campi da boc
ce e una pista internazionale 
di motocross (Monterosato) 
che rappresentano le uniche 
strutture in buono stato. 

« Tra i problemi dello sport 
fermano — afferma il prof. 
Giovanni Giacopetti, istrutto
re di atletica leggera — l'im
piantistica è senza dubbio 
quello di maggior rilievo. Le 
società tradizionali hanno re
cepito un maggior numero di 
praticanti, la formazione di 
nuove società, che per ora è 
ancora contenuta, ma che ne
gli anni prossimi sarà sen
z'altro di maggiore entità, ha 
portato al paradosso di non 
potere allenare i giovani co
me questi meritano ed hanno 
diritto: il gran numero di 
studenti che frequenta le 
scuole della nostra città ri
chiede impianti per svolgere 
le ore di educazione fisica e 
praticare nelle ore dei grappi 
sportivi scolastici le attività 
sancite dalla legge. La nostra 

città fa fronte a quest'enor- j 
me richiesta che investe ol- j 
tre settemila individui con 
due impianti regolari ma so
vraccarichi e bisognosi di re
stauri ». 

« In questa s situazione — 
afferma il compagno Ettore I 
Fedeli, assessore alla Pubbli- ! 
ca Istruzione — appare sem- \ 
pre più incomprensibile la 
inaccessibilità degli impianti 
del COPS, praticamente inu
tilizzati (campo di calcio, pi
sta di altetica, di pattinag
gio, campi da tennis, pal
lacanestro e palestra). I nostri 
tentativi di superare questo 
stato di cose sono stati sino
ra infruttuosi, tuttavia insi
steremo in maniera più in
cisiva con t'appoggio della 
Provincia e della Regione*. 

L'intervento del Comune 
nel settore sport tende a un 
ruolo di coordinamento tra 
le varie associazioni esisten
ti, nonché di intervento sul
le strutture e sulla regolamen
tazione generale. Alle associa
zioni, invece, viene deman. 
data la gestione tecnica, Vor-
ganizzazione delle attività e 
la manutenzione quotidiana 
degli impianti 

Sei frequenti contatti tra 
ente locale e associazione, re
gistratosi negli ultimi mesi e 

Molti giovani hanno il desiderio (• la 
ci sono «li impianti? 

i l i ) di sv< 

culminati nella recente con
ferenza cittadina sullo sport, 
è stato approntato anche un 
piano di interventi immedia
to che porti nel 1979-90 al ri
facimento del fondo dello 
stadio « Bruno Recchioni » e 
della pista di atletica, al com
pletamento dei campi perife
rici di tiro a segno, Capodar-
co, Santa Caterina; alla rea
lizzazione di una palestra 

regolamentare prefabbricata 
(quella del CONI, tra ral-
tro, è pericolante per in
filtrazioni sotterranee di una 
pista di pattinaggio e air 
avvio di una piscina coper
ta tramite una speciale con
venzione con la Cassa di Ri
sparmio di Fermo. 

« Il nostro intervento nel
lo sport — afferma rassesso-
r« Fedeli — « un'esigenza 

attività sportiva: mm dova, so 

indilazionabile dinanzi alla 
richiesta che tanti giovani 
avanzano per avere spazi, oc
casioni di incontro e di im
pegno ricreativo e sportivo, 
in modo da non essere con
finati nel ghetto dei bar e 
delle discoteche e dell'isola-

\ mento individuale. 

Sandro Marcotulli 

Cassa 
integrazione 

alla « Minipant * 
di Cingoli 

MACERATA — Errori di la
vorazione e conseguenti « ta
gli » di commesse e di paga
menti hanno provocato una 
grave crisi per la « Minipant » 
di Cingoli, uno stabilimento 
con 180 dipendenti, nella stra
grande maggioranza donne, j 
adibito alla confezione di 
pantaloni e altri capi di ab
bigliamento. 

La famiglia Miceli, titolare 
dell'azienda, ha disposto la 
cassa integrazione a 0 ore 
per un periodo di 13 settima
ne, motivando tale scelta con 
la necessità di ristrutturare 
la produzione e predisporre 
nuovi modelli per il mercato. 

La difficile situazione è sta
ta discussa con i sindacati di 
categoria, con U consiglio di 
fabbrica e con l'amministra
zione comunale cittadina. 

In un incontro con il sin
dacato di Cingoli, Dario Ba-
cetti, e con i vari capigruppo 
consiliari, i titolari della dit
ta hanno ribadito quanto e-
spresso in sedi diverse: tutti 
i problemi vanno ricondotti 
a errori di lavorazione. I gros
si gruppi industriali che la 
« Minipant a ha fin qui rifor
nito con la quasi totalità del 
suo lavoro (Florucci. Benet-
ton. Marzotto ed altri) han
no rilevato gravi difetti nel
la merce consegnata. 

Ora bisogna 
risanare 

la gestione 
della Maraldi 

ANCONA — I quattrocento 
dipendenti del Tubificio Ma
ntidi del Molo Sud hanno ac
colto con soddisfazione il vo
to favorevole della Camera 
dei deputati che rende ope
rante il decreto Prodi, sulle 
grandi imprese in crisi. Que
sta mattina si riunirà il Con
siglio di fabbrica per fare il 
punto della situazione, men
tre nei prossimi giorni sa
ranno i rappresentanti del 
Coordinamento nazionale a 
riunirsi, per discutere di co
me andare all'incontro con 
il commissario governativo. 

In merito al recente voto 
alla Camera, il compagno 
Carlo Sarzana. dirigente del
la FLM di Ancona ha di
chiarato: «L'entrata di un 
commissario per il risanamen
to dei gruppo, considerata la 
situazione drammatica in cui 
si trova l'azienda di Ancona. 
è un fatto positivo. E cer
tamente per i lavoratori sa
rà anche la fine di un incu
ba Riteniamo anche però 
che il decreto poteva esaere 
migliorato, specialmente al
l'art. 3. dove si parlava giu
stamente del coinvolgimento 
delle aziende sane ». 

e Ora aspettiamo — ha con
tinuato ancora Sarzana — 
che entri il commissario per 
iniziare subito a discutere 
del futuro produttivo». 

Venturi 
eletto 

presidente INPS 
' a Pesaro 

PESARO - Il compagno 
Olindo Venturi, dirigente sin
dacale della CGIL, è stato 
eletto presidente del comita
to provinciale delHNPS di 
Pesaro: vicepresidente è An
gelo Filippini, funzionario de! 
l'Unione provinciale agricol 
tori 

Il comitato provinciale del 
l'INPS è un organo locale 
dell'istituto al quale la legge 
affida numerosi e importan
ti compiti, quali la decisione 
in prima istanza dei ricorsi 
in materia di prestazioni as
sicurative. l'esame e lo studio 
della situazione socio-econo
mica della provincia per gli 
opportuni provvedimenti in 
materia di invalidità pensio
nabile. la decisione sulle do
mande di composizione am
ministrativa delle contravven
zioni per adempimento degli 
obblighi assicurativi, il coor
dinamento provinciale dell'at
tività dellTNPS con quello 
degli altri enti operanti nel 
settore e con quella delle or
ganizzazioni sindacali, degli 
istituti di patronato e óell'ur 
ficio dei lavoro, lo studio del 
le provvidenze atte a disc! 
plinare la prevenzione e la 
cura dell'invalidità, ed altre 
attività di rilievo nel settore 
assicurativo previdenziale. 


